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2. Nel caso in cui la variazione di bilancio comporti una maggiore spesa o una minore 

entrata, da finanziarsi con risorse non assegnate al servizio che richiede la variazione, 

la richiesta di variazione dovrà essere preventivamente vistata dall’assessore al 

Bilancio. 

3. La Giunta può disporre variazioni di bilancio, ai sensi dell’art. 42, comma 4 del D.Lgs. 

n. 267/2000, in via d’urgenza con deliberazione da sottoporre a ratifica del Consiglio, 

a pena di decadenza, entro il termine di sessanta giorni dall’adozione e, comunque, 

entro il 31 dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il 

termine predetto. 

4. La proposta di ratifica è redatta dal Responsabile del Servizio Finanziario, corredata 

dei pareri di legge. 

5. Il Consiglio, nel caso in cui dinieghi totalmente o parzialmente la ratifica, adotta i 

provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla 

base della deliberazione non ratificata. 

 

Art. 15 – Variazioni di bilancio da parte della Giunta  

1. La Giunta con propria deliberazione, oltre alle variazioni di PEG, approva le variazioni 

di bilancio non aventi natura discrezionale che si configurano come meramente 

applicative delle decisioni del Consiglio, così come indicate nell’articolo 175 comma 5-

bis del D.Lgs. n . 267/2000. 

2. Di dette variazioni viene data comunicazione al Consiglio nella prima seduta 

successiva e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data 

non sia scaduto il termine predetto. 

 

Art. 16 - Variazioni di bilancio da parte dei responsabili della spesa  

1. I responsabili della spesa possono richiedere, in forma scritta e motivata, variazioni di 

bilancio nelle ipotesi indicate dall’art. 175 comma 5-quater del D.Lgs. n. 267/2000. 

2. In tal caso il Responsabile del Servizio Finanziario entro 5 giorni lavorativi, a seguito 

di istruttoria, con propria determinazione, provvede ad approvare la variazione 

richiesta e ad effettuare le dovute modifiche alle scritture contabili, dandone 

comunicazione ai servizi richiedenti. 

3. Una copia di dette variazioni viene inviata trimestralmente alla Giunta, da parte del 

Responsabile del Servizio Finanziario, attraverso l’invio per posta elettronica interna 

dell’elenco delle variazioni adottate. 

 

Art. 17 - Assestamento del Bilancio 

1. L’assestamento del bilancio annuale di previsione consiste nella verifica generale di 

tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il 

mantenimento effettivo del pareggio di bilancio attraverso la variazione di 

assestamento generale. 

2. L’assestamento di bilancio è deliberato dal Consiglio comunale entro il 31 luglio di 

ciascun anno. 

3. Le eventuali proposte dei responsabili dei servizi devono essere trasmesse al servizio 

finanziario con l’indicazione delle modifiche compensative e della disponibilità degli 

stanziamenti interessati, anche in termini di cassa, entro il 10 luglio in modo da 

consentire l’istruttoria necessaria per la predisposizione degli atti. 


